
Interrogazione n. 1123
presentata in data 18 settembre 2008
a iniziativa del Consigliere Brandoni
“Selezioni per l’ammissione al corso regionale per il conseguimento del titolo di mae-
stro di sci”
a risposta orale

Il sottoscritto Consigliere regionale Giuliano Brandoni,
Premesso:
che la Regione Marche annualmente finanzia i corsi destinati a formare, tramite lezioni

teorico-pratiche con esame finale, il personale destinato a ricoprire la figura di maestro di sci;
che la Commissione esaminatrice è nominata dalla Regione Marche ed è composta da due

parti: una composta da due istruttori nazionali e tre maestri di sci per tutte le prove, l’altra da due
funzionari regionali per le sole parti teoriche;

Precisato:
che le prove selettive di ammissione al corso regionale per il conseguimento del titolo di

maestro di sci per l’anno 2008 si sono svolte al Passo del Tonale il 15 aprile scorso, all’indomani
delle elezioni politiche, nonostante la condizione della neve sull’Appennino marchigiano avesse-
ro consentito per tutto il mese di marzo di effettuare la stessa prova nelle località marchigiane, e
sono consistite in una prova teorica e tre prove tecniche (denominate Eurotest);

che l’esame selettivo in questione, che ha coinvolto oltre 150 candidati, ha sollevato perples-
sità da parte degli istruttori nazionali, autorità nel campo della formazione dei maestri di sci, i quali
hanno sottolineato l’inadeguatezza dei criteri delle prove d’esame, troppo centrati sul valore della
singola prova teorica a discapito delle restanti prove tecniche;

Tutto ciò premesso

INTERROGA

il Presidente della Giunta per sapere:
1) i criteri sia della scelta del luogo che delle modalità di svolgimento della prova selettiva;
2) se non si ritenga opportuno, al fine di garantire un livello di formazione e giudizio che

salvaguardi la qualità dei nostri maestri di sci, modificare le modalità di svolgimento delle
prove d’esame, sulla base dei suggerimenti che il collegio degli istruttori nazionali vorrà
fornire, magari ad esempio affiancando ai funzionari regionali presso la Commissione d’esa-
me un tecnico di altro Collegio e residente nella nostra regione.


